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Testo proposto 
 
 

Art. 1 
(Oggetto e finalità) 

 
1. Nelle more del riordino della disciplina regio-

nale in materia di istruzione, formazione e lavoro e 
al fine di promuovere l'apprendimento permanente 
quale diritto della persona e assicurare a tutti pari 
opportunità di riconoscimento e valorizzazione 
delle competenze comunque acquisite, la Regione 
detta disposizioni di adeguamento a quanto stabi-
lito dalla normativa europea e statale vigente in re-
lazione agli standard minimi e ai livelli essenziali 
delle prestazioni del sistema nazionale di certifica-
zione delle competenze e dei servizi di individua-
zione, validazione e certificazione degli apprendi-
menti formali, non formali e informali di cui al de-
creto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 (Defini-
zione delle norme generali e dei livelli essenziali 
delle prestazioni per l'individuazione e validazione 
degli apprendimenti non formali e informali e degli 
standard minimi di servizio del sistema nazionale 
di certificazione delle competenze, a norma dell'ar-
ticolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 
2012, n. 92). 

 
Art. 2 

(Sistema regionale di certificazione  
delle competenze) 

 
1. Ai fini di cui all’articolo 1, la Regione, in qua-

lità di ente pubblico titolare del sistema nazionale 
di certificazione delle competenze di cui all’articolo 
4, commi da 64 a 68, della legge 28 giugno 2012, 
n. 92 (Disposizioni in materia di riforma del mer-
cato del lavoro in una prospettiva di crescita): 
a) disciplina il sistema regionale di certificazione 

delle competenze, riconoscendolo quale parte 
integrante del sistema di apprendimento per-
manente, nonché i servizi di individuazione, va-
lidazione e certificazione delle stesse compe-
tenze in relazione alle qualificazioni di titolarità 
regionale; 

b) adotta i livelli essenziali delle prestazioni e gli 
standard minimi di servizio di cui al Capo II del 
d.lgs. 13/2013; 

c) garantisce, per il tramite del Quadro di riferi-
mento nazionale delle qualificazioni regionali, 
l’operatività e l’aggiornamento del Repertorio 
regionale dei profili professionali e delle qualifi-
cazioni di titolarità regionale afferenti al Reper-
torio nazionale dei titoli di istruzione e forma-
zione e delle qualificazioni professionali di cui 
al Capo III del d.lgs. 13/2013; 
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d) provvede al monitoraggio e alla valutazione del 
sistema regionale di certificazione delle compe-
tenze. 
 

Art. 3 
(Funzioni della Giunta regionale) 

 
1. La Giunta regionale provvede all’attuazione 

di questa legge e in particolare: 
a) adotta strumenti finalizzati a garantire il ricono-

scimento, la trasparenza e la spendibilità del 
patrimonio culturale e professionale delle per-
sone in una dimensione europea; 

b) definisce gli standard minimi di erogazione dei 
servizi da parte degli enti titolati nel rispetto de-
gli standard minimi di servizio; 

c) stabilisce le modalità di organizzazione delle 
prove di valutazione per l’accertamento delle 
competenze e il rilascio delle qualificazioni nel 
rispetto del principio di trasparenza e dei prin-
cipi di collegialità, terzietà, indipendenza e og-
gettività del processo valutativo; 

d) determina le modalità di attestazione dei risul-
tati di apprendimento acquisiti dalla persona in 
contesti di apprendimento formali, non formali 
e informali al termine dei servizi di individua-
zione, validazione e certificazione. 
  

Art. 4 
(Invarianza finanziaria) 

 
1. Dall'applicazione di questa legge non deri-

vano né possono derivare nuovi o maggiori oneri 
per il bilancio regionale a legislazione vigente. 
All'attuazione di questa legge si provvede con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente. 

 
Art. 5 

(Abrogazioni) 
 
1. Sono abrogate le disposizioni della legge re-

gionale 26 marzo 1990, n. 16 (Ordinamento del si-
stema regionale di formazione professionale) in-
compatibili con questa legge, nonché le disposi-
zioni delle altre leggi regionali ugualmente incom-
patibili. 

 
Art. 6 

(Dichiarazione d’urgenza) 
 
1. Questa legge è dichiarata urgente ed entra 

in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Re-
gione. 
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